
a fi fermatile , perchè iterili (Orerebbero 'le Poifefliloni no- 
Iflre.

Frattanto che i famofi Gallile!, ed i bravi Aflronomi , e 
Chimici Italiani fludiano e fpiegano il fuo moto, ed il fuo 
fermento, ed analizzano le lue parti, i bravi ed infervora
ti Politici invigilano acciocché la Nazione impieghi quante 
più mai può delle fopraddette ore dell’ anno , nei lavori 
metodici manuali e mentali.

Ad oggetto pertanto di rendere utili alla Nazione le ore 
ancora, che il coftume vuole determinate alla inazione ma
nuale, i buoni Gabinetti invigilano, acciocché ogni indivi
duo della Società fappia ben leggere, far comi , e linee , 
giulìa i bifogni del fuomefliere, onde impiegarli in effe in 
quelli efercizi liberali, permeili ancora nelle Felle.

Di fatti noi vediamo un tal numero di perfone trava
gliare in qualche lavoro, con idee chiare e diilinte di tutta 
l’ opera, e del fine per cui viene fatta, non che della ve
ra azione meccanica dei loro finimenti , e fare in una fet- 
timana il doppio e più lavoro di altro numero uguale di 
■ avoratori, determinati ad una limile imprefa, a quali però 
ila ignoto il fine dei loro lavori, nè anno d’ avanti gli oc
chi della mente il difegno totale dell’ opera , nè intendono 
1’ andamento e forza dei loro finimenti, nè la qualità della 
materia che travagliano , e quello inconveniente nafce in 
quella Nazione, che non fa leggere e conteggiare, a con
fronto della prima, che poifedendo tali prerogative approfit
ta nelle ore d’ ozio e ripofo , col leggere le fcoperte che 
tutto dì fi fanno nella Agricoltura, nella Meccanica, nella 
Chimica, e nelle utili Arti ; e col conteggiare, difegnare, 
delineare , e difporre in carta ed in mente , il lavoro che 
è per intraprendere alla prima ora del feguente giorno fe
riale.

Le cofe quando fono ben concepite e maturate nella men
te dell’ Uomo, eifo le efeguifce , con il doppio di celerità 
e leggiadria, di quello farebbe fe le dovetife fare fenzaben 
intenderle . A quelli che fcrivono fopra qualunque fogget- 
to nafce lo fleflfo.

Il primo calcolo dunque fia quello che faccia vedere quan
te ore di lavoro, e quanta perfezione di lavoro perda una 
Nazione per il folo non faper leggere, far conti, e linee.

Per 2.® Oilervandofi che una Nazione fchiava e vigliac
ca non lavora che alla vifla del baflone , o per liberarli 
foltanto dalla più orida fame ; perciò fi calcoli quante ore 
dì lavoro fi perde, avendo i Contadini fmunti , oppreffi

fchia-


